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Food economy e lavoro

In Italia +4,8% occupazione in 
Alimentari e Bevande mentre 
ristagna (+0,7%) in Eurozona

Due addetti su tre in piccole imprese, alta la vocazione artigiana: 35,6% addetti nelle imprese artigiane

Nell’ultimo anno la food economy mostra 
una robusta crescita dell’occupazione, 
contribuendo alla dinamica del merca-
to del lavoro. Il comparto di Alimentari 
e Bevande è uno dei più rilevanti della 
produzione made in Italy, con un fattu-
rato delle imprese di 131,7 miliardi di 
euro, che per il 18,1% viene esportato, un 
contributo alla crescita di 24,2 miliardi di 
valore aggiunto.
Il confronto internazionale evidenzia che 
nell’ultimo anno l’occupazione nell’Ali-
mentare e Bevande salo del 4,8%, di gran 
lunga superiore al +0,7% dell’Eurozo-
na; l’Italia è il Paese più dinamico tra le 
maggiori economie dell’Ue superando la 
Spagna che cresce del 3,9% e la Francia 
a +0,2% mentre la Germania diminuisce 
dell’1,3% ed il Regno Unito del 12,1%.
Il positivo andamento dell’occupazio-
ne del settore è reso possibile dalla 
performance delle piccole imprese e 
dell’artigianato alimentare. Nel settore 
dell’Alimentare e Bevande lavorano in 
imprese artigiane 157.262 addetti, pari 
al 35,6% del settore (10,1 punti per-

centuali superiore al 25,5% rilevato per 
il Manifatturiero); nelle piccole impre-
se con meno di 50 addetti si contano 
274.212 addetti, pari al 62,1% del settore 
(8,1 punti percentuali superiore al 54,0% 
rilevato per il Manifatturiero).
L’occupazione delle piccole imprese di 
Alimentari e Bevande pesa per l’1,6% 
del totale degli addetti di tutti i settori. 
Il maggiore peso della piccola impresa 
del settore Alimentare e Bevande sull’e-
conomia del territorio lo riscontriamo nel 
Mezzogiorno dove è pari al 2,9%, davanti 
a Nord-Est (1,6%), Centro (1,3%) e Nord 
Ovest (1,1%).
Le regioni con il maggiore peso del-
le MPI dell’Alimentare e Bevande sono 
Molise (4,1% dell’occupazione di tutte 
le imprese della regione), Sicilia (3,4%), 
Calabria (3,2%), Puglia e Sardegna (3,1%) 
e Basilicata (3,0%).
In chiave provinciale ai primi posti trovia-
mo le province di Nuoro dove gli occu-
pati nelle piccole imprese di Alimentari e 
Bevande sono il 5,8% degli addetti delle 
imprese della provincia. Seguono Trapani 

con 4,9% ed Enna e Ragusa con il 4,6%. 
Tra le altre ripartizioni troviamo il peso 
più elevato della food economy di picco-
la impresa ad Asti con 3,4% (prima pro-
vincia del Nord Ovest), Parma (prima pro-
vincia del Nord Est) con 3,4% e Viterbo 
con 3,1% (prima provincia del Centro).
La vocazione artigiana nel territorio. 
Valutando il peso dell’artigianato sull’oc-
cupazione del settore – ricordiamo che in 
media nazionale è del 35,6% – si osserva 
che più di un occupato su due nel settore 
Alimentare e Bevande lavora nell’artigia-
nato in Liguria, dove la quota è del 68,5%, 
seguita da Sicilia con 57,3%, Basilicata 
con 57,2%, Marche con 55,5%, Sardegna 
con 54,8%, Valle d’Aosta con 51,4%, 
Molise con 50,5%, Calabria con 50,2% e 
Toscana con 50,1%.
Le province a maggiore vocazione arti-
gianale dell’Alimentare e Bevande sono 
Massa-Carrara con 86,1%, La Spezia con 
79,8%, Fermo con 79,3%, Livorno con 
72,8%, Pesaro e Urbino con 72,2%, Savona 
con 70,8% e Rieti con 70,2%.

Centro Studi Confartigianato

DINAMICA DELL’OCCUPAZIONE NEL SETTORE ALIMENTARE E BEVANDE E CONFRONTO CON MANIFATTURIERO: 2009-2018
IV trim. 2009-II trim. 2018. Media degli ultimi 4 trimestri. Var. % tendenziale. Divisioni 10 e 11 Ateco 2007. 15 anni ed oltre

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat
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Buon 2019
L'augurio per il nuovo anno del presidente Francesco Sgherza

Nel 2018 le parole sono state molto so-
vrabbondanti rispetto ai fatti.
Dobbiamo dire che si è ancora in attesa 
di riscontri effettivi ad una programma-
zione tutta volta al rilancio del Paese ma 
rimasta inchiodata al nastro di partenza.
È vero: la burocrazia è complessa anche 
nella macchina legislativa e certe delibe-
razioni hanno bisogno di tempo per tra-
dursi in questioni concrete.
Tutto ciò pesa su quel processo di ri-
valutazione dell’immagine dell’Italia in 
Europa e nel mondo a cui dovrebbe ag-
giungersi la crescita dell’economia con il 
pieno sviluppo delle attività del sistema 
delle imprese. In dirittura d’arrivo ci sono 
(sempre che non vengano sgradite sor-
prese): la deduzione IMU su capannoni, la 
revisione del Sistri e del codice degli ap-
palti, uno sconto sui contributi da versare 
all’Inail, il ripristino della detrazione sulla 
formazione 4.0.
Tutto sacrosanto e tutto giusto per le 
aspettative in particolate della PMI: se 
non c’è ossigeno per loro non c’è vita ed 
è il crollo di ogni benessere, quel benes-
sere che i cittadini chiedono da diversi 
anni.
Nella manifestazione del 13 dicembre, a 
Milano, a cui sono stato presente con altri 
dirigenti nazionali di Confartigianato, si è 
rammentato al Governo che senza lavo-
ro delle piccole e medie imprese non ci 
può essere futuro.
Le attenzioni promesse sono do-
vute a chi svolge un ruolo fonda-
mentale per l’economia.
Il fisco, al quale è necessario 
e legittimo contribuire, 
non può accanirsi più di 
tanto su aziende che rap-
presentano i capisaldi di 
un lavoro sano, proficuo, 
radicato nel territorio, a 
servizio della gente.
Ora si aspettano 
strategie che age-
volino l’accesso 
al credito per-
ché siano 
ef fettuat i 
i n v e s t i -
m e n t i 

indispensabili alla ripresa che va costrui-
ta con raziocinio, giorno dopo giorno, nel 
rispetto di regole precise che pongano 
l’imprenditore autonomo in una posizio-
ne di assoluto rilievo.
A Milano, Confartigianato ha espresso l’ 
approvazione delle imprese ad ogni pro-
getto che lanci il Paese in una dimensio-
ne di modernità, rispondente alle esigen-
ze di giovani e di famiglie che vogliono 
coniugare i tempi attuali in linea con le 
altre realtà internazionali.
In Terra di Bari continueremo a vigilare 
perché il sistema delle PMI non resti ai 
margini delle operazioni per l’affidamen-
to di lavori pubblici.
Vigileremo perché alle PMI sia ricono-
sciuto il valore di punti essenziali nella 
quotidianità della popolazione, specie 
dei giovani che possono ricevere spinte 

salutari per le loro scelte occupazionali.
L’amarezza per ciò che non va in un qua-
dro politico incerto e per una imposizio-
ne fiscale pronta a ghermire i cittadini in 
ogni circostanza, non deve avere la me-
glio sul proposito di resistere ai disagi e 
sui programmi da realizzare per riavviare 
la crescita.
Stiamo vivendo una fase ancora molto 
delicata - superfluo ricordarlo - in cui, 
alle disfunzioni proprie di un apparato 
istituzionale in affanno, si accompagna-
no dati allarmanti sul debito pubblico e 
sulla disoccupazione.
Pesa enormemente la sfiducia dei più 
giovani che costituiscono l’avvenire del 
Paese e il naturale traguardo a cui mira-
no le famiglie, ma bisogna reagire!
Ci attendono ancora sacrifici, non na-
scondiamocelo, ma saranno comunque 
compiuti ulteriori passi in avanti verso il 
superamento della crisi che ha investito 
le imprese in misura preoccupante e au-
guriamoci che i nostri rapporti con l’EU 
restino improntati al reciproco rispetto.
Non mancherà l’assistenza dei nostri uf-
fici ai quali si affiancherà quella dei CATA 
(Centri di assistenza tecnica per l’artigia-
nato) previsti dalla nuova legge regiona-
le per il nostro settore e ai quali un consi-

derevole apporto fornirà l’Upsa.
Sono reali le motivazioni per po-

ter pensare bene di un 2019 
che desideriamo pieno di 

soddisfazioni per tutti.
Se continueremo a la-

vorare con responsa-
bilità, come sino ad 

ora avvenuto, avre-
mo vinto un’altra 
importante batta-
glia, quella del fer-
mo intendimento 
di sconfiggere le 
emergenze.
E ciò è straordina-
riamente impor-
tante per la sere-
nità delle nostre 
famiglie, dei nostri 
figli, delle nostre 
aziende.
Auguri!

F. Sgherza
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Quelli del SI 

Il Governo punti sullo sviluppo e dia 
ascolto a 4,4 mln di piccole imprese

Merletti: lasciateci lavorare in pace
Le parole del presidente confederale a margine della convention di Milano

Il 13 dicembre, il Milano Convention 
Centre ha ospitato Quelli del Si, la ma-
nifestazione di Confartigianato per gli in-
vestimenti e le infrastrutture, per presen-
tare proposte immediate e misure per la 
crescita di un Paese che ancora fa fatica a 
parlare della crisi al passato. Quasi duemi-
la gli artigiani e i piccoli imprenditori che 
da tutta Italia hanno raggiunto Milano 
per sostenere e rilanciare la denuncia di 
Confartigianato: negli ultimi otto anni, 
quelli della crisi più dura, gli investimenti 
pubblici in Italia sono diminuiti del 37,7%, 
20 miliardi di euro persi che sarebbero 
stati un fondamentale volano di crescita 
per tanti territori italiani.
“Noi vogliamo opere grandi e piccole, ma-
nutenzione, tutto ciò che serve alla vita e al 
lavoro degli italiani – ha detto il Presidente 
di Confartigianato Imprese, Giorgio 

Alla manifestazione nella Convention 
Centre di Milano, organizzata da 
Confartigianato per dire sì allo sviluppo, il 
presidente confederale Giorgio Merletti, 
chiudendo i lavori, ha ribadito la contrarie-
tà delle imprese alle iniziative che eludono 

Merletti – Negli incontri degli ultimi gior-
ni con il Governo, il vicepremier Di Maio ha 
detto una cosa giusta: in questo Paese man-
ca un piano per le infrastrutture. Siamo d’ac-
cordo e lo viviamo come imprenditori tutti 
i giorni, ma l’Italia non può più permettersi 
di fermarsi in attesa di questo piano. Sono 
trenta anni che se ne parla, non possiamo 
bloccare tutto il sistema intermodale di tra-
sporto, merci e persone, i collegamenti con 
porti e aeroporti. Se non c’è sviluppo per le 
piccole imprese, non c’è sviluppo per il Paese, 
non si creano lavoro, reddito e investimen-
ti”. Confartigianato ha scelto otto grandi 
infrastrutture su cui investire immediata-
mente per innovare un sistema di traspor-
to vecchio più di 30 anni, dove i prodotti 
delle piccole imprese venete, solo per fare 
un esempio, viaggiano ad una media di 20 
km/h. Da Nord a Sud, da Est a Ovest, fino 

il vero problema di oggi: manca il lavoro 
per la ripresa e bisogna che lo si costruisca 
pensando a chi il lavoro lo svolge. “Si deve 
partire dal lavoro per arrivare al reddito e 
non viceversa!”
"Insomma – ha osservato Merletti - è perver-

ai collegamenti con l’Europa e il resto del 
mondo, che continua a chiedere prodotti 
made in Italy: il TAV Torino – Lione, il Terzo 
Valico ligure, la Pedemontana lombarda e 
quella veneta, la galleria del Brennero, il 
Passante di Bologna, l’Alta Velocità Napoli 
– Bari e le reti siciliane.  Le otto infrastruttu-
re scelte da Confartigianato sono investi-
menti sul territorio, sulla vita e sul lavoro di 
cittadini e piccoli imprenditori, “che meri-
tano risorse e nuove opportunità di crescita 
e di sviluppo dopo aver resistito con lavoro 
e sacrificio a questi anni di dura crisi econo-
mica”, ha sottolineato il Segretario gene-
rale di Confartigianato, Cesare Fumagalli, 
dal palco di Quelli del Sì di Milano, dove si 
sono alternati i sei imprenditori dei territo-
ri coinvolti direttamente dalle opere scelte 
da Confartigianato.

Ufficio Stampa Confartigianato

sa una formula che proponga di incrementa-
re il lavoro assicurando il reddito a priori." E 
il lavoro va ricercato anche nella difesa del 
patrimonio che appartiene all’Italia e che 
sciaguratamente sta passando in mano 
d’altri. “La più grande salina del nostro Paese, 
che si trova in Puglia, - ha ricordato - è ora 
dei francesi e come la salina molti altri glorio-
si pezzi della nostra storia economica sono 
nella proprietà di stranieri.” Perché un reddi-
to di cittadinanza e non adeguati fondi per 
l’apprendistato dal quale ricavare promes-
se per il futuro dell’artigianato e del made 
in Italy?
E, infine, un appello, quasi una preghiera: 
“Lasciate libere le imprese dalle pastoie della 
burocrazia e delle dispute politiche: vogliamo 
solo poter lavorare in santa pace”. Parole luci-
de, di chi si preoccupa, di chi intende con-
tinuare ad impegnarsi per la collettività na-
zionale e che non può non dire SÌ ai grandi 
piani di ammodernamento del Paese.

Franco Bastiani

Il presidente confederale Giorgio Merletti dal palco della manifestazione di Milano
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Infrastrutture e made in Italy
per lo sviluppo del Mezzogiorno

Quelli del SI - L’intervento di Francesco Sgherza alla manifestazione di Milano 

Piccole imprese ed artigiani a Milano 
per dire sì allo sviluppo dell'Italia

L’alta velocità sulla tratta ferroviaria Bari-
Napoli è una priorità per una regione 
nella quale vi sono ancora oltre 500 chi-
lometri di ferrovia a binario unico dove 
si viaggia a 50 all’ora. Così il presiden-

"Se vogliamo che gli sforzi fatti durante la 
crisi si traducano in una fase di concreta 
ripresa economica, l’Italia non può rinun-
ciare a politiche di investimento a supporto 
delle piccole e medie imprese. Indietro non 
si torna: bisogna avere il coraggio di por-
tare a termine le riforme strategiche e le 
opere infrastrutturali che servono al tessuto 
produttivo e, in particolare, a chi opera nel 
Mezzogiorno".
Così Francesco Sgherza, presidente di 
Confartigianato Imprese Puglia, ha chia-
mato a raccolta i piccoli imprenditori e 
gli artigiani – un mondo che rappresen-
ta circa il 98% del tessuto produttivo 
nazionale, con picchi ancora più elevati 
nel Meridione –riuniti il 13 dicembre a 
Milano, negli spazi del Milano Convention 
Centre (MiCo).

te di Confartigianato Puglia Francesco 
Sgherza alla manifestazione del 13 dicem-
bre a Milano, dove migliaia di imprenditori 
provenienti da tutta Italia si sono riuniti 
per dire SI allo sviluppo del Paese e per 

continuare a fare grande 
l’Italia, a creare reddito, oc-
cupazione, benessere eco-
nomico e sociale.
Per Sgherza il potenzia-
mento di tale tratta ferro-
viaria è una infrastruttura di 
alto valore, sia economico 
che sociale, dato che met-
te in comunicazione i due 
versanti tirreno e adriatico 
del Paese, con i due siste-
mi portuali strategici che 
mettono in relazione l’Italia 
con l’est Europa, attraverso 
il dimenticato “Corridoio 

"Il messaggio che vogliamo lanciare è chia-
ro: siamo 'Quelli del sì'. 
Siamo quelli che vogliono mandare avanti 
l’Italia in Europa e nel mondo, siamo quelli 
che vogliono continuare a produrre ‘valore 
artigiano’ e a rimanere nel gruppo di testa 
delle imprese competitive europee. Siamo 
quelli che vogliono vedere realizzate le con-
dizioni necessarie per lo sviluppo del Paese.
Sì, quindi, a efficaci collegamenti nazionali 
e internazionali. Sì alle grandi opere strate-
giche per far viaggiare le persone e le merci, 
a partire dall’alta velocità Napoli-Bari, da 
troppo tempo attesa, necessaria per supera-
re la vergogna di un’Italia spezzata a metà, 
che viaggia a due velocità.
Sì all’implementazione della rete stradale, 
con intere comunità del Mezzogiorno an-
cora oggi difficilissime da raggiungere e 

8”. Una efficace rete infrastrutturale facili-
terebbe anche le imprese impegnate nel 
portare il made in Italy - autentica ricchez-
za del Paese - nel mondo.
Il made in Italy è la vera forza del nostro si-
stema economico, che se non può compe-
tere sui prezzi e sui quantitativi, può farlo 
autorevolmente con la qualità dei prodot-
ti che ci viene riconosciuta nel mondo.
Anche i grandi marchi sono solo la punta 
di un iceberg fatto di migliaia di piccole 
imprese dai nomi sconosciuti che costitui-
scono la base del nostro sistema produtti-
vo. Ma se tutto questo è vero, ha concluso 
Sgherza, è necessario che il prodotto ita-
liano sia tutelato e riconoscibile, attraver-
so strumenti legislativi e soprattutto attra-
verso la lotta alla contraffazione.
Chiediamo dunque a gran voce la tutela 
in sede europea dell’origine dei prodotti.

M. L.

tagliate fuori da una viabilità degna di tale 
nome.
Sì alle connessioni e alle reti per il trasferi-
mento dei dati e della conoscenza.
Sì ad una pubblica amministrazione che 
funzioni e sia attenta alle esigenze dei cit-
tadini e delle imprese e che non le soffochi 
con il peso di una burocrazia che, al Sud, è 
doppio che al Nord.
Sì ad un mercato del lavoro che valorizzi 
il merito e le competenze incrociando le 
necessità competitive delle imprese con le 
aspirazioni dei nostri giovani, costretti ad 
abbandonare la propria terra per avere 
l’opportunità di costruirsi un futuro.
Sì ad una giustizia civile rapida ed efficiente, 
in grado di assicurare tutela certa.
Sì all’Europa con l’euro moneta comune"

Ufficio Stampa Confartigianato Puglia

Sgherza dal podio durante la manifestazione di Milano
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BCC Bari, l'assemblea dei soci ha 
deliberato l'adesione al Gruppo 

Bancario Cooperativo Iccrea
Sabato 15 Dicembre presso il Padiglione 
della Confartigianato della Fiera del Levante 
di Bari, l’assemblea dei soci della BCC di Bari, 
riunitasi in forma straordinaria, ha delibera-
to la modifica dello statuto della BCC, al fine 
di consentire alla Banca di aderire al Gruppo 
Bancario Cooperativo Iccrea. La delibera 
proposta dal CdA è stata adottata all’unani-
mità dalla base sociale.
Il voto dell’assemblea rappresenta senza 
dubbio un atto storico per la BCC e per lo 
sviluppo delle sue attività a beneficio dei 
soci e del territorio. Allo stesso tempo, si 
conclude un'altra tappa della Riforma ini-
ziata nel 2015, che ha coinvolto il Credito 
Cooperativo in un percorso di rinnovamen-
to, preservando al contempo la storia ed i 
tratti caratteristici della mutualità bancaria 
cooperativa. “Si tratta di un importante tra-
guardo – dichiara il Presidente della Banca, 
Cav. Lav. Giuseppe Lobuono - che consente 
alla BCC di Bari di concorrere alla nascita di un 
grande Gruppo bancario Cooperativo in Italia. 
I nostri soci hanno compreso l’importanza di 
questa riforma che consolida la capacità che 
le BCC da sempre hanno avuto nel sostenere il 
proprio territorio. La terra di Bari può contare 

su una banca sempre più solida che si arricchi-
sce delle potenzialità offerte dalla costituzione 
di un gruppo di grande rilevanza nazionale.
"Il nostro impegno sarà quello di sostenere 
la mutualità e lo sviluppo delle attività eco-
nomiche del territorio, coniugando la nostra 
storica vocazione cooperativa e localistica 
con gli ulteriori strumenti derivanti dalla par-
tecipazione al costituendo Gruppo Bancario 
Iccrea.” - continua il Vice Presidente Mario 
Laforgia. Il costituendo Gruppo bancario 
Cooperativo Iccrea prende dunque forma e 
potrà contare sull’adesione di 142 BCC, che 
operano su 1.738 comuni con una rete di 
2.647 filiali. Sarà fondato su una solida base 

sociale di 750.000 soci con più di quattro 
milioni di clienti con uno patrimonio netto 
di 11,5 miliardi di euro, un attivo di 148 mi-
liardi, impieghi lordi per 93,3 miliardi e una 
raccolta diretta per 102,4 miliardi. Con que-
sti numeri e per il numero di BCC coinvolte, 
il Gruppo bancario Cooperativo Iccrea si av-
via a diventare a tutti gli effetti la prima ban-
ca locale del Paese. L’assemblea ha inoltre 
provveduto a nominare Dario Longo nel 
CDA in sostituzione di altro amministrato-
re dimissionario e Riccardo Martiradonna 
nel Collegio sindacale in sostituzione del 
compianto Luigi Carlucci.

U. S.

Da sin. Cosimo Cafagna, il notaio Latriola con un suo collaboratore, Mario Laforgia, il presidente 
Giuseppe Lobuono ed il direttore Ugo Stecchi 

MANOVRA: il vicepremier Salvini incontra imprese e 
conferma importanza dialogo con Pmi

"Dal Vicepremier Salvini abbiamo ricevuto rassicurazioni sull’importanza che il Governo attribuisce al dialogo con le forze imprendito-
riali”. Così il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti commenta l’incontro tra il Vicepremier e Ministro dell’Interno Matteo 
Salvini con Confartigianato e i rappresentanti delle imprese italiane. “Salvini – sottolinea Merletti – ha compreso le preoccupazioni 
degli imprenditori ed ha annunciato l’impegno del Governo ad affrontare i problemi delle piccole imprese che Confartigianato denuncia 
da tempo, dal peso del fisco e della burocrazia ai ritardi di pagamento della Pubblica amministrazione fino alla necessità di investire in 
infrastrutture materiali e immateriali. Al Vicepremier – continua Merletti – abbiamo ribadito che gli imprenditori sono persone concrete. 
Attendiamo di vedere i fatti. Vogliamo toccare con mano la riduzione delle tariffe Inail pagate dagli artigiani per abbattere il costo del 
lavoro, la revisione del Codice degli appalti con l’affidamento delle opere alle imprese ‘a kilometro zero’ e l’innalzamento delle soglie per 
gli affidamenti in forma diretta. In particolare, su questo aspetto Salvini ha confermato che ci sono ‘lavori in corso’ all’interno del Governo 
per innalzare la soglia di affidamento dagli attuali 40.000 a 200.000 euro“.
Merletti ha anche sollecitato “la concreta attuazione della misura per innalzare la deducibilità dell’Imu sugli immobili strumentali 
delle imprese, l’abolizione del Sistri sostituito da un sistema di tracciabilità dei rifiuti realmente efficace. Ma anche la proroga del super 
ammortamento che ha permesso a molte imprese di rinnovare e incrementare i beni strumentali guadagnando in competitività, e il 
rifinanziamento del credito d’imposta per la formazione in competenze digitali previsto dal Piano 'Impresa 4.0'.
Si tratta di condizioni per consentire lo sviluppo delle imprese e del Paese e che solleciteremo durante la manifestazione ‘Quelli del sì’ che 
Confartigianato ha organizzato il 13 dicembre a Milano e dove hanno partecipato centinaia di piccoli imprenditori da tutta Italia”. (ne 
riferiamo alle pagine 6 e 7)
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A Giovinazzo nuovo sportello
della BCC di Bari

Un ambiente confortevole e accomodante 
per la gestione di tutte le operazioni bancarie 
e di consulenza. Lo scorso 4 dicembre è stata 
inaugurata a Giovinazzo in Piazza Garibaldi 
62, la nuova filiale della Banca di Credito 
Cooperativo di Bari. Alla presenza del Sindaco 
Tommaso Depalma, del Presidente della 
Banca, Giuseppe Lobuono, del Presidente 
di Confartigianato UPSA Bari, Francesco 
Sgherza, è stato tagliato il nastro della nuova 
filiale allestita con l’obiettivo di rappresenta-
re una nuova “casa” di consulenza e sviluppo 
per l’economia giovinazzese, ha dichiarato 
il Presidente Lobuono. Presenti oltre a Don 
Pietro Rubini, che ha benedetto i locali, anche 
Nicola Sgobba, Direttore della Federazione 
delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia 
e Basilicata, Ugo Stecchi, Direttore generale 

della BCC di Bari, Mario Laforgia, Direttore 
Confartigianato UPSA Bari, Enzo Fusaro, 
Presidente di Confartigianato Giovinazzo, diri-
genti e imprenditori locali e non solo. La nuova 
filiale, diretta da Mario Bozzi, è dotata di ATM 
evoluto che permetterà, tra le altre, operazioni 
di versamento e prelevamento 24 ore su 24. La 
BCC di Bari (presente anche a Bari e Modugno) è 
un modello bancario che con apprezzabili ele-
menti di solidità (il Cet 1 superiore al 24 percen-
to si attesta ampiamente al disopra dei minimi 
regolamentari) si propone da sempre al suo 
territorio con un’offerta bancaria fondata sui 
valori di trasparenza e su una gamma di servizi 
evoluti come ad esempio l’utilizzo delle proprie 
carte di pagamento con Apple Pay, Samsung 
Pay e Google Pay. Durante l’inaugurazione è 
stato donato un libretto di risparmio alla fami-

glia della piccola Marika, nata recentemente in 
casa a Giovinazzo, evento che non si verificava 
da oltre 40 anni. Tale gesto molto apprezzato 
dai genitori presenti all’evento, ha voluto rap-
presentare il simbolo della forte attenzione che 
la BCC di Bari presta alla tutela, all’educazione e 
allo sviluppo del risparmio. Obiettivo della BCC 
di Bari è essere un nuovo punto di riferimento 
per le famiglie e le imprese di Giovinazzo, in un 
panorama bancario complesso che sta vivendo 
un momento di grandi trasformazioni. “Faremo 
il possibile – ha dichiarato il Presidente Lobuono 
- per sostenere e sviluppare le iniziative imprendi-
toriali della città, a cui abbiamo destinato ingenti 
somme”. A chiusura dell’evento, momento di 
dolcezza con le prelibatezze del maestro pastic-
cere Nicola Giotti. 

Ileana Spezzacatena

L'intervento del presidente Lobuono (al centro) all'interno della nuova sede (foto Dino Mottola)

La consegna del libretto al padre della piccola Marika (foto Dino Mottola)

La benedizione dei locali da parte di Don Pietro Rubini (foto Dino Mottola) 
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Brindisi, da Confartigianato
un forte segnale di continuità

Ripartire da quanto di buono è stato rea-
lizzato fino ad oggi per incrementare in 
maniera capillare l’incidenza sul territorio 
brindisino, è questo ciò che è scaturito 
dall’incontro con i vertici di Confartigianato 
Bari e i diversi Presidenti delle sedi della 
provincia di Brindisi, tenutosi nel pomerig-
gio di giovedì 29 novembre presso la sede 
Confartigianato del capoluogo Brindisino.
All’incontro erano presenti oltre al 
Presidente Francesco Sgherza e il 
Direttore di Bari Mario Laforgia i respon-
sabili di alcuni settori tra questi, Gianvito 
Speranza responsabile Patronato INAPA, 
Gianni D’Alonzo Responsabile Fiscale, 
Leonardo Pinto esperto del sistema della 
bilateralità; in rappresentanza del territorio 
di Brindisi sono intervenuti: il Presidente 
Antonio Ignone , Alessio Incalza di 
Francavilla Fontana, Francesco Capodieci 
e Franco Pennetta di Brindisi, Giovanni 
Trisciuzzi Responsabile della sede di 
Fasano, Alfonso Panzetta Responsabile 
della sede di Oria, Ettore Zantonini, 
Responsabile Caaf , Mimmo Deleva per 
i Giovani Imprenditori , Rino Penta re-
sponsabile ANAP Pensionati, Marcello 
Palmisano di Mesagne, Giampaolo 
Ladisa e Antonio Solidoro. 
Gli intervenuti hanno sottolineato all’u-
nanimità l’importanza della sinergia tra la 
sede brindisina e la struttura di Bari per i 
servizi e le opportunità che una realtà as-
sociativa come Confartigianato riesce a 
fornire nei confronti non solo degli asso-

ciati, ma di quanti si rivolgono ad essa. 
Per questo motivo l’esperienza maturata 
sul territorio, unita ai servizi già ampia-
mente forniti e riconosciuti, rappresenta 
un punto di riferimento per dare risalto alle 
opportunità di collaborazione e consulen-
za affiancati da professionisti dei vari setto-
ri e a favore delle piccole e medie imprese 
al fine di poter fornire con la massima tra-
sparenza e professionalità la migliore assi-
stenza aziendale possibile.
Argomento importante su cui ci saranno 
nel prossimo futuro iniziative mirate sarà 
l’accesso al credito, la bilateralità e la con-
trattazione. Si è rimarcata l’importanza del 
rapporto con i pensionati, i quali meritano 
una attenzione particolare e che oggi ven-

gono ben assistiti e serviti per tramite del-
lo sportello del nostro Patronato INAPA, il 
quale si reputa essere un solido strumento 
per la tutela dei diritti degli anziani e delle 
persone assistite.
Alla luce di quanto discusso il Presidente 
di Confartigianato Bari Francesco Sgherza 
ha dichiarato: “L’impegno deve essere quel-
lo di dare continuità ai servizi associativi e 
di massima rappresentanza sul territorio di 
Brindisi, auspicando un impegno di soste-
gno a Confartigianato Brindisi e nei diversi 
territori di competenza. A tal proposito sarò 
disponibile ad incontrare tutti sindaci dei 
Comuni della Provincia con priorità lo stesso 
Sindaco della città di Brindisi.” 

Antonio Solidoro

La legge regionale n. 30 del 2016 “Norme in materia di riduzione delle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas radon 
in ambiente chiuso”, (e successive integrazioni), al fine di prevenire i danni potenzialmente derivanti dall’esposizione al RADON, ha 
stabilito per tutti gli esercenti attività economiche (commercio, artigianato, servizi ecc.) che si svolgono in luoghi aperti al pubblico 
l’obbligo di procedere alla rilevazione dei livelli di esposizione secondo le modalità fissate dalla norma ed i relativi risultati devono 
essere trasmessi al Comune interessato ed ad ARPA Puglia. In caso di mancata trasmissione delle misurazioni (entro il maggio 2019), 
il Comune provvede ad intimare con ordinanza la trasmissione delle misurazioni svolte, concedendo un termine non superiore a 
trenta giorni, la cui eventuale ed infruttuosa scadenza comporta la sospensione per dettato di legge della Certificazione di Agibilità 
dell’immobile. Per poter trasmettere le misurazioni è necessario aver installato i dosimetri ed aver effettuato le registrazioni nell’arco 
temporale di 12 mesi. Chi non ha ancora provveduto deve farlo al più presto. L’UPSA Confartigianato ha attivato un servizio che con-
sente alle imprese associate di poter installare i dosimetri ed ottenere le rilevazioni semestrali a costi particolarmente contenuti. Per 
maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’ufficio categorie dell’UPSA tel. 0805959442-44-46.

Angela Pacifico

Mappatura regionale del Gas Radon
a Maggio 2019 partirà il monitoraggio

I vertici di Confartigianato Bari incontrano i presidenti delle sedi provinciali del brindisino
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Rinnovato il direttivo ANAP
Sabino Vavallo  è  stato conferma-
to presidente provinciale dell’Anap; 
Luigi Paduano è vicepresidente vi-
cario; Vincenzo Gallone è segretario; 
Benedetto Loconte, tesoriere.
Consigl ier i : G aetano Attivissimo , 
Salvatore Battaglia, Francesco Foggetti, 
G iusepp e G il l i , D onato Lorusso , 
Gaetano Minenna, Antonio Nardiello 
(in rappresentanza della BAT), Rino Penta 
(in rappresentanza dell’annessa base 
associativa della provincia di Brindisi), 
Nicola Romano , Leonardo Scalera , 
Camillo Viani.
L’elezione ha avuto luogo nel corso 
dell’assemblea prevista dallo Statuto, 
presieduta dal coordinatore prov.le di 
Confartigianato Franco Bastiani, assistito 
dal dott. Gianvito Speranza.
Per la circostanza sono stati conferiti di-
plomi di benemerenza rilasciati dalla pre-
sidenza nazionale del sodalizio a Gaetano 

Attivissimo, Serafina Lucarelli e Luigi 
Paduano. Espressioni di augurio di feli-
citazioni agli eletti sono state rivolte dal 
direttore provinciale di Confartigianato 
Mario Laforgia per il quale l’Anap re-

sta indiscutibilmente il serbatoio delle 
esperienze più significative della nostra 
Organizzazione, modelli di vita e di servi-
zio che i giovani devono emulare.

F. B.

Foto di gruppo dei nuovo direttivo con il presidente Sabino Vavallo, il direttore Mario Laforgia e il 
coordinatore Anap Gianvito Speranza.

Servizio Privacy
Il servizio più efficace ed economico per adeguare l'impresa

L’UPSA Confartigianato e il Cooperform 
Puglia hanno attivato da mesi un servizio 
che tiene conto del rischio d’impresa e 
consente a chi abbia meno adempimen-
ti da espletare di poter assolvere rapida-
mente senza i costi di una consulenza pri-
vacy in azienda.
Centinaia di imprese si sono già adegua-
te con il supporto di Confartigianato e 
Cooperform Puglia e l’assistenza ai soci 
continua anche dopo la formazione: per i 
fruitori del Servizio Privacy sono stati pre-
disposti anche modelli in lingua inglese 
e per gli odontotecnici una modulistica 
ad hoc per la nomina dell’odontotecnico 
quale responsabile del trattamento per lo 
studio odontoiatrico.
Si sta lavorando per rendere il servizio 
sempre più tarato su specifiche esigenze 
di categoria.
Qualche imprenditore aspetta ancora 
che vi sia ulteriore chiarezza rispetto alle 
norme da ottemperare, in realtà il regola-
mento Privacy, meglio noto come GDPR, 
è stato già armonizzato nel nostro Paese 
con il decreto n. 101/2018 in vigore dal 19 

settembre, quindi non ci sono più scuse 
per adeguarsi. Qualora in fase di ispezione 
la Guardia di Finanza dovesse rilevare vio-
lazione delle regole sulla privacy, trasmet-
terà gli elementi raccolti durante le ispe-
zioni al Garante privacy che applicherà la 
sanzione in maniera effettiva, proporzio-
nata e dissuasiva. Attraverso il servizio or-
ganizzato dall’UPSA è possibile adeguarsi 
al GDPR a costi contenuti e con grande 
semplicità: in fase di controllo l’azienda 
dovrà solo dimostrare con ragionamento 
logico e tramite la documentazione che 
viene fornita cosa è stato fatto e cosa non, 

spiegando eventualmente i perché del 
mancato adempimento; qualora l’impresa 
non avesse affrontato per niente il tema 
privacy, sarà inevitabile la segnalazione al 
Garante.
Per ricevere informazioni, il questionario 
necessario a profilare l’impresa o prenota-
re il servizio è possibile rivolgersi ai Centri 
UPSA presenti sul territorio http://www.
confartigianatobari.it/centricomuni.aspx 
o contattare l’Ufficio Categorie dell’UPSA:
tel. 080.5959442-444
e-mail a.pacifico@confartigianato.it

A. Pacifico
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Botteghe Didattiche Lab
A scuola di Mestiere 2018

"Il Costume per lo Spettacolo: Storia, Creatività e Tecnica”

Grande successo della se-
conda edizione di "Botteghe 
Didattiche Lab - A scuola di 
Mestiere" organizzata da 
Confartigianato UPSA Bari in 
collaborazione con il Conart.
Tema del progetto "Il 
Costume per lo Spettacolo: 
Storia, Creatività e Tecnica”. 
Un percorso teorico-pratico 
avviato nelle prime due gior-
nate dal costumista e sceno-
grafo Luigi Spezzacatene, 
che ha abilmente catturato 
l'attenzione delle studentes-
se della 4A e 5A dell'Istituto 
Superiore "A. Vespucci" di 
Molfetta con due lezioni ma-
gistrali sulla "Grammatica 
della fantasia e della creati-
vità" oltre agli interessanti 
approfondimenti sulla storia del costume, 
le tecniche, i materiali e i riferimenti stori-
ci dedicati ai grandi maestri del passato. 
Le lezioni teoriche hanno così introdotto 
e accompagnato le studentesse ad un ap-
proccio consapevole alle attività tecnico/
pratiche di laboratorio, entrando nel me-
rito del capo icona del teatro: il panciotto. 
Alla guida delle tre giornate Umberto 
Cataldo De Pace, direttore del magazine 
"L'Eleganza del Gusto", che ha illustrato 
come nel tempo si è evoluto questo capo 
must dell'abbigliamento maschile, parlan-
do di eleganza e riferimenti storici legati 
al mondo dell’arte sartoriale. Al suo fian-

co, i maestri della Sartoria "Molvissimo" di 
Martina Franca, eccellenza pugliese giun-
ta - con Gianmarco Mola di appena 25 
anni - alla terza generazione.
La famiglia Mola ha illustrato il panciotto 
dal punto di vista tecnico, partendo dalla 
rilevazione delle misure per poi procede-
re passo dopo passo alla costruzione del 
capo senza tralasciare gli aspetti culturali 
che caratterizzano l’azienda, avviata nel 
1940 da Vincenzo Mola a Martina Franca. 
Nel 1953, assetato di sapere e spinto da 
una incontenibile passione, Vincenzo 
Mola si forma a Roma presso l'Accademia 
dei Sartori e avvia la sua nuova bottega 
nei pressi di Piazza di Pietra, luogo che ha 

ispirato il nome dell'attua-
le etichetta. Oggi la sarto-
ria prosegue il suo lungo e 
prezioso percorso nel paese 
d’origine. Il format didatti-
co si è concluso dopo cin-
que giorni di inteso lavoro, 
nell'atmosfera di generale 
entusiasmo, le studentesse 
hanno condiviso tra loro la 
gioia per la realizzazione 
di un capo d'abbigliamen-
to di ispirazione d’epoca . 
Prossimo appuntamento 
a gennaio con un nuovo 
modulo rivolto alle studen-
tesse della sezione moda 
dell'Istituto "C.Colamonico 
- N.Chiarulli" di Acquaviva 
delle Fonti.

Alessandra Eracleo
Studentessa al lavoro sotto la supervisione dei maestri Umberto Cataldo De Pace 
e Gianmarco Mola

La lezione del costumista scenografo Luigi Spezzacatene

Il gruppo dei partecipanti al progetto "Botteghe Didattiche Lab - A Scuola di Mestiere"
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Autotrasporto
Dal confronto con il Governo le prime risposte alla categoria

Il 6 dicembre scorso presso il Ministero 
dei Trasporti si è tenuto l’atteso incontro 
tra Governo ed Associazioni di categoria, 
dopo la richiesta di Unatras di proseguire 
il confronto sulle tematiche inerenti il set-
tore. Questi in estrema sintesi i principali 
temi trattati:
ACCISE: impegno del Governo nel-
la Manovra di Bilancio per la categoria 
dell’autotrasporto e approvazione della 
norma che prevede l’eliminazione del 
taglio del 15% al rimborso accise, che sa-
rebbe stato operativo dal 1.1.2019. A tal 
riguardo il Vice Ministro Rixi, manifestando 
le difficoltà per raggiungere e difendere 
questo risultato fondamentale per le im-
prese che vale 100 milioni di euro all’anno, 
ha precisato che è stata abrogata la pre-
cedente norma del 2013 e che viene fatto 
salvo il rimborso pieno per le accise non 
solo per il 2019 ma anche per le annualità 
2020 e 2021.
INVESTIMENTI: si conferma di voler man-
tenere fede alla promessa di sostenere ed 
incentivare lo svecchiamento e l’innovazio-
ne del parco circolante, il rappresentante 
del Governo ha informato dell’intenzione 
di riproporre l’emendamento che istituisce 

il Fondo per il rinnovo del parco veicolare 
merci, che è stato ritirato durante la vota-
zione alla Camera. Sul tema il Presidente 
Unatras Amedeo Genedani ha ribadito la 
necessità che il Governo insista in questa 
direzione perché strategico sostenere le 
PMI nel processo di innovazione tecnolo-
gica che avrebbe il duplice effetto benefi-
co: maggiore sicurezza stradale e sociale e 
maggior tutela dell’ambiente con riduzio-
ne significativa delle emissioni inquinanti. 
Così come il Governo si è detto impegnato 
a reperire le risorse necessarie per integra-
re lo stanziamento delle riduzioni compen-
sate sui pedaggi autostradali per il 2019, 
per cui mancano 46 milioni di euro. 
AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI 
TRASPORTI: le Associazioni hanno riba-
dito l’insussistenza dell’obbligo di contri-
buzione da parte delle imprese di auto-
trasporto, nonostante la recente modifica 
normativa, in quanto il settore è stato libe-
ralizzato e l’Autorità non è mai intervenuta 
per regolarlo. 
DL EMERGENZE: è stato confermato che 
sono previste risorse per l'autotrasporto 
così come nella Manovra di Bilancio vi è 
uno stanziamento importante. Il Governo 

sta lavorando ai decreti attuativi per risto-
rare le imprese danneggiate aventi diritto. 
TRASPORTI ECCEZIONALI: si sta lavoran-
do per ripresentare il provvedimento che 
non è passato nel DL.
Emergenze, affinché si trovi un giusto equi-
librio della norma.
REVISIONI DEI VEICOLI PESANTI ED 
EFFICIENTAMENTO MCTC: incremento di 
organico pubblico, il Capo Dipartimento 
del MIT dott.ssa Grande sta lavorando ad 
una soluzione complessiva che compren-
de anche l’affidamento ad officine private, 
ma non è di facile ed immediata soluzione.
DEDUZIONI FORFETTARIE: le Associazioni 
hanno lamentato la mancata emanazione 
da parte della Agenzia delle Entrate del co-
municato che stabilisce gli importi per fru-
ire dell’integrazione delle deduzioni forfet-
tarie delle spese non documentate relative 
ai redditi 2017. Il Governo, infatti, ha avuto 
il merito di reperire 26,4 milioni di euro per 
recuperare al maltolto subito dalle micro 
imprese del settore, che purtroppo non 
possono ancora godere di questo benefi-
cio. A tal proposito l’On. Rixi si è impegnato 
a far pressione sul MEF.

A. Pacifico

Scomparso Giovanni Barile

Giovanni Barile

All’età di 84 anni è venuto mancare il 
Cav. Uff. Giovanni Barile. Operatore 
del marmo, dell’edilizia e dell’arte fu-
neraria, Barile è stato uno dei dirigenti 
più rappresentativi dell’associazione: 
presidente del centro comunale di 
Bari, presidente del Conart, ammini-
stratore della Cooperativa di garanzia 
e della BCC di Bari, sostenitore di tutte 
le iniziative per la realizzazione degli 
insediamenti produttivi nella zona 
Santa Caterina.
Amico ed estimatore sincero dell’on. 
Laforgia, ne condivise il pensiero e 
l’azione dagli anni '70, distinguendosi 
per tenacia ed entusiasmo nei diversi 
programmi posti in essere per la valo-
rizzazione dell’artigianato della nostra 
terra e per lo sviluppo delle imprese. 

Confartigianato Bari ha raggiunto un impor-
tante traguardo, nel mese di dicembre, con il 
superamento della soglia di fornitura elettri-
ca di 10 milioni di kWh/anno alle proprie im-
prese. I consumi gas sono attestati su 1 mln 
circa di mc/anno. Le famiglie che aderiscono 
ai nostri servizi per l’energia elettrica e gas 
rappresentano invece un fabbisogno riforni-
to da Confartigianato (CAEM) di 250.000 mc/
anno e 1,5 mln di kWh/anno. Nonostante i 
continui rincari sui prezzi di luce e gas sul 
mercato, il nostro Gruppo d’acquisto conti-
nua a registrare consenso e soddisfazione 
da parte di famiglie e imprese, e a rendere 
una assistenza puntuale e “vicina” all’utenza. 
Siamo a disposizione di chi non abbia anco-
ra conosciuto i benefici del servizio presso il 
ns. sportello CAEM in Confartigianato Bari 
(tel. 0805959446 – 442 – 423)                     M. N.

CAEM Bari supera 
soglia 10 mln
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GENNAIO 2019

MERCOLEDì 16

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

VENERDì 25

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di dicembre 
2018

GIOVEDì 31

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente

FEBBRAIO 2019
LUNEDì 18

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente
- Versamento della IV rata 2018 

dei contributi IVS

INAIL:
- Termine per il versamento 

dell'autoliquidazione per il sal-
do 2018 e l'acconto 2019

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

LUNEDì 25

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di gennaio 
2019

GIOVEDì 28

IVA-COMUNICAZIONE
LIQUIDAZIONI IVA:
- Comunicazione dei dati conta-

bili riepilogativi delle liquida-
zioni periodiche IVA relativi al 
quarto trimestre 2018

SPESOMETRO:
- Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute e 
registrate relative al secondo 
semestre 2018

Si è svolta con la collaborazione del Comune di Modugno e dell’Isti-
tuto “Tommaso Fiore” nonché con il fattivo apporto di enti preposti 
all’ordine pubblico, dell’associazione culturale “Stupor mundi”, dei 
VV. del Fuoco, dell’ ASL Bari, della Polizia Stradale, della direzione 
operativa del 118.
Due le fasi dell’evento: un incontro di personalità e di alunni dell’I-
stituto “Tommaso Fiore” e una prova pratica di intervento delle uni-
tà operative in caso di sinistri. Dopo i saluti istituzionali di Michele 
Spano, presidente provinciale di Confartigianato- Autoriparatori, 
della preside Rosaria Giannetto e di Paolo Scicutella, presiden-
te dell’associazione “Stupor Mundi”, le relazioni degli esperti tutte 
svolte come accorato appello alla massima prudenza sulle strade.
“Il nostro impegno per la sicurezza stradale - ha osservato Michele 
Spano - riviene dalla sensibilità acquisita con la professione che ci por-
ta ad essere testimoni, per quanto estranei, ai tanti incidenti nei quali 
molti giovani rischiano o addirittura perdono la vita”.
“Confartigianato-Autoriparatori - ha continuato Spano - varerà al-
tri progetti in materia, consapevole della necessità di dover fornire, 
nell’ambito delle proprie competenze, un contributo per tutte le esi-
genze della società civile”. 

IV Giornata della sicurezza stradale

Iniziativa di
Confartigianato e

Autoriparatori 

15

In foto, palestra dell’Istituto “Tommaso Fiore”: la simulazione di un inter-
vento da parte di operatori di pronto soccorso nei confronti di un giovane 
coinvolto in un sinistro 

MODUGNO



Nuovo direttivo del centro comunale
Presentata la nuova squadra in occasione della Festa del Socio

Corso per la sicurezza sui luoghi di lavoro

POLIGNANO

CORATO

Domenica 25 novembre si sono tenute le 
elezioni per il rinnovo delle cariche sociali 
del Direttivo di Confartigianato Polignano, 
dove gran parte della squadra è stata con-
fermata, come il presidente Pasqualino 
Intini e il vice presidente Mario Recchia, 
così come i consiglieri Giuseppe Ritoli, 
Vincenza Giannoccaro e Franco Di Sessa, 
a cui vanno aggiunti i nomi dei due nuovi 
consiglieri Michele Marasciulo e Giusep-
pe Mancini. A distanza di una settimana, 
domenica 2 dicembre, quale occasione 
migliore per presentare la nuova squadra 
fresca di nomina, se non quella della "Festa 
del Socio", tenutasi come ormai avviene 
da quattro anni nell’incantevole scena-
rio dell’Hotel Covo dei Saraceni, situato a 
strapiombo sulla costa di Polignano. Una 
giornata, quella di domenica, ricca di emo-
zioni, in cui il Presidente ha ricordato il 
sessantesimo anniversario della nascita di 
Confartigianato Bari per merito del nostro 

Le attività di formazione e di maggiore 
qualificazione degli associati sono un 
punto ben fermo nei programmi che il 
nuovo direttivo sta attuando per portare 

Confartigianato ai livelli di notorietà che, 
nel recente passato, hanno caratterizzato 
la sua presenza nel contesto cittadino.
“I tempi sono cambiati - ha detto il presi-

dente Michelangelo Randolfi – e occor-
re che si rivedano tutti gli schemi del ruolo 
che la nostra associazione svolge per le im-
prese locali. Innanzitutto vanno effettuati i 
corsi di formazione previsti dalla normati-
va vigente per conferire competitività a chi 
intende affrontare seriamente le sfide dei 
mercati”.
“Nello spazio adibito ad incontri e semi-
nari - ha aggiunto - si è tenuto un corso 
per la sicurezza sui luoghi di lavoro che ha 
riscosso apprezzamento dai nostri iscritti 
dai quali è anche pervenuto invito ad in-
tensificare le iniziative in questo campo. 
Prossimamente - ha concluso Randolfi - 
procederemo ad organizzare seminari in 
materia di credito agevolato, un ambito 
delicato per gli investimenti che servono 
ad ogni possibile strategia richiesta dall’e-
conomia”. 

F. B.

compianto onorevole Laforgia e per tale 
circostanza è stato voluto dare un ricono-
scimento a quanti hanno partecipato a 
rendere viva l’associazione locale al fianco 
dei dirigenti fondatori di Bari, i vecchi pre-
sidenti di Confartigianato Polignano, An-
gelo Carrieri, Ignazio Dell’Edera e Pietro 
Guglielmi, e per ognuno il presidente ha 
voluto ripercorrere i passi principali della 
storia del centro comunale, dalla sua nasci-
ta fino ad oggi. Nella stessa occasione, l’as-

sociazione è stata omaggiata dal Comando 
di Polizia Municipale, nella persona della 
Comandante Maria Di Palma, che non è 
potuta essere presente alla festa per motivi 
di lavoro, con dipinto realizzato da una gio-
vanissima artista polignanese, un gesto di 
grande stima nei nostri confronti e che sta a 
testimoniare la continua collaborazione tra 
la nostra associazione e le Istituzioni. 

Pasqualino Intini
Presidente Centro Comunale Polignano
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Nella foto, imprenditori durante una lezione nel locale destinato alle attività di formazione attiguo alla 
sede dell’associazione

Al centro il presidente Pasqualino Intini con il nuovo direttivo
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La fibra di carbonio in odontoiatria
tra passato presente e futuro

Da Confartigianato corso sulla sicurezza 
per dipendenti comunali

BISCEGLIE

SANNICANDRO

È stato il tema del workshop organizzato 
dagli odontotecnici di Confartigianato, 
unità territoriale della Bat, e dall’Istituto 

Il corso sulla sicurezza è approdato anche 
a Palazzo di Città. Organizzata dal centro 
comunale Upsa-Confartigianato, l’attivi-
tà formativa, coordinata dall’ing. Antonio 
Giordano, è stata traslata nell’aula consi-
liare del Comune, per i vari dipendenti.
“Per noi - ha dichiarato il presidente 
Leonardo Acito - è il pieno riconoscimento 
di una efficienza che può benissimo ambi-
re a ben altri traguardi. Il sindaco Beppe 
Giannone, a conoscenza delle nostre ini-
ziative, ha chiesto la nostra collaborazio-
ne che abbiamo prontamente assicurato, 
anche in previsione di ulteriori progetti che 
intendiamo realizzare con tutta la civica 
amministrazione “.
Il sindaco, si è detto compiaciuto dei ri-
sultati ottenuti con il corso di formazione 
sulla sicurezza e ha confermato la piena 
disponibilità a sostenere i programmi di 
Confartigianato giudicati particolarmen-

te interessanti per il rilancio delle impre-
se di Sannicandro. Di rilievo le aspettati-
ve delle imprese per una zona destinata 
agli insediamenti produttivi che sia pie-

namente adeguata alle esigenze di atti-
vità che ora devono confrontarsi con il 
mercato globale.

F. B.

“Sergio Cosmai” nel cui interno agisce 
una sezione per giovani studenti della 
materia. Alla manifestazione, a cui ha for-

nito il proprio apporto l’azienda per forni-
ture dentali Dei Italia, hanno partecipato il 
presidente nazionale di categoria Genna-
ro Mordenti e Paolo Pagliari, ricercatore 
e docente presso l’’Università di Genova, 
che ha illustrato la nuova metodica digi-
tale Dream Frame.
Presenti anche dirigenti e odontotecnici 
delle province di Bari/Bat. Iniziativa giudi-
cata interessante dai giovani intervenuti 
numerosi per conoscere nuovi sistemi 
di intervento nel complesso impegno 
professionale dell’odontotecnico. Le tec-
nologie stanno invadendo ogni campo 
rendendo sempre più puntuale il lavoro 
dell’uomo. Di qui gli sforzi che Scuole e 
Confartigianato / odontotecnici vanno 
compiendo nei confronti delle nuove ge-
nerazioni, fornendo loro elementi di pro-
mozione culturale capaci di assicurare la 
qualificazione richiesta dalla clientela..

Aula consiliare del Municipio: una lezione del corso sulla sicurezza per i dipendenti comunali

In foto: Paolo Pagliari, Gennaro Mordenti, Franco Porcaro (presidente provinciale odontotecnici- 
Bari), Vincenzo Musti (presidente odontotecnici Bat), Roberto Cappabianca (vicepresidente odonto-
tecnici Bat); accanto, il pubblico presente alla manifestazione.



18

Sospiri... tra le nuvole

Mercatino di Natale nella Villa Comunale

GIOIA DEL COLLE

BITONTO

I dolci sospiri di Bisceglie sono finiti… in 
un hangar della base militare di Gioia del 
Colle, per allietare e deliziare aviatori e 
civili intervenuti ad una manifestazione 
organizzata dalle "Pasticcerie storiche", 
nostre iscritte, e dal comando del "36° 
Stormo Caccia". Un esempio di come si 
possano abbinare alla delicata missione 
dell’aeronautica momenti di convivialità a 
base di dolci rinomati e apprezzati ovun-

È una delle vetrine di prodotti artigianali 
esposti al mercatino allestito nella villa co-
munale per le festività natalizie.
L’Antica forneria è associata a 
Confartigianato e non ha voluto mancare 
al grande appuntamento, con altre azien-
de, per far gustare al pubblico, accorso nu-
meroso, le delizie delle attività agroalimen-
tari di Bitonto. Nel mercatino c’è di tutto 
e il meglio dell’artigianato artistico locale, 
ordinato in casette di legno che fanno pen-
sare molto alle caratteristiche mostre del 
Paesi del nord Europa.
“Non possiamo che essere soddisfatti” ha 
detto l’avv. Sapia Cariello, nostra colla-
boratrice, che ha curato personalmente i 
contatti con gli espositori e i rapporti con 
l’amministrazione comunale, promotrice 
dell’iniziativa. Soddisfatto parimenti l’as-

que. L’idea è partita da Sergio Salerno 
(foto nel riquadro), designer e coordina-
tore del nascente gruppo delle Pasticcerie 
biscegliesi che vogliono porre al centro 
della loro attività il sospiro, elevandolo ad 
emblema della città proprio per le sue ori-
gini e per la particolare cura con cui viene 
prodotto. “È proprio così – dice Salerno a 
Puglia Artigiana – è ciò che si vuole dimo-
strare a Bisceglie e a tutta la nostra terra. 
Abbiamo molto da valorizzare e da non 
farci portare via da chi ha interesse a met-
tere le mani sul nostro patrimonio storico, 
culturale, artistico in cui fa bella mostra la 
gastronomia con i mille prodotti che ci di-
stinguono nel mondo”.
“Abbiamo da superare il problema che ci 
affligge da secoli - continua - problema 
difficile che riguarda la diffidenza verso 
l’altro. Con il gruppo delle Pasticcerie di 
Bisceglie abbiamo voluto testimoniare che 
stare e operare in coro significa affermarsi 
e vincere: non ci fermeremo a questo primo 
passo ma andremo oltre programmando e 
attuando iniziative che coinvolgano altre 
imprese di altre città“.
“Siamo contenti dell’apporto che ci for-

sessore al marketing Rino Mangini, da 
anni in perfetta sintonia con la nostra as-
sociazione. “Questa prima esperienza - ha 
osservato il presidente Michele Valeriano 
- ci ha consentito di conoscere tante imprese 

nisce Confartigianato, nella cui sede, a 
Bisceglie, hanno luogo le nostre riunioni, e 
con Confartigianato intendiamo promuo-
vere un grande evento nella prossima esta-
te. Protagonista assoluto : il sospiro e chi se 
non?”.

F. B.

che, con quelle di Bitonto, saranno anche in 
futuro protagoniste di eventi nel corso dei 
quali dimostrare la valenza professionale e 
le capacità del lavoro a misura d’uomo”. 

F. B.

Pasticciere di Bisceglie con i celebri sospiri in un 
hangar della base militare

Sergio Salerno






